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SCHEDA SINOTTICA DELL'INTERVENTO  
Direttiva del Presidertte del Consiglio del Ministri 9 febbraio 201 i recante: "ValulazJone e riduzione del rischio sismico del patrimonio culturale 
con riferimento alle Norme tealiche per le costruZioni dì cui al decreto t!el Ministero delle infrastrutture El dei trasporti del 14 gennaio 2008". 

PROTOCOLLO  Responsabile delprocedimento 

SEZIONE A- DATI GENERALI 
Denominazione immobile ... "'........ ....... " ............... ' ...................... ' ......................................, .. .  
sito in ................................... , .... , .................. '''''' frazJloc. " .................................. H .... ". (Prov..........)  
Via ........................ " ... , ........................................................................... n° ............. CAP ............. .  
Ne Edilizio Urbano foglio................... particella .. ,...................... sub.........................  
osottoposto a tutela ai sensi dell'articolo 10, comma 3, del d.lga n. 42 del 2004 e s.m. con prowedimente 

osottoposto a tutela ai sensi dell'articolo 10, comma 1 f e dell'art. 12, comma 1, del d.lgs n. 42 de! 2004 e. S.m.i. 

PROPRIETA' DESTINAZIONE D'USO ATTUALE 
O pubblica O museo O biblioteca O uffici 

O servizi 

D privata O archivio O struttura rlcettiva-albergo 

O ente ecclesiastico  D culto O abitazione 

O ............................... 

O .................. '" , ....•  

CONTESTO URBANO POSIZIONE ESTENSIONE DELL' INTERVENTO 
O cenlro urbano O Isolato O intero edificio 

O centro storico DCoonasse ad altri edifici su Iati O porzione di edificio (plano ...... ) 

D periferia urbana O ........................... O intero piano 

D area industriale {commerciale O porzione di piano 

D area agricola O .......................... 

O ........................... 

TIPOLOGIA. DELL'INTERVENTO 
o manutenzione straordinaria  o miglioramento sismico 
(compilare so'o la sezione B)  (compi/are sezioni B è C) 
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SEZJONE B -INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA  

INTERVENTO CHE INTERESSA LA STRUTTURA POR1ANTE 

Osi Ono O parzialmente 

VERIFICA STRUTTURALE 

o non necessaria 

Oeseguita 
Ointerventi di riduzione della Yulnerabilità sismica previsti 

Dimerventi di riduzione della VUlnerabilità sismica non necessari 

DESCRIZIONE: SINTETICA DELL'INTERVENTO 

ELEMENTllNl'ERESSATI DALL'INTERVENTO 
Cl volte o tramezzi o pareti portanti 

o salai o fondazioni D pavimenti 

O copertura O ......... ".. Io .............. ..  
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TIPOLOGIE COSTRUTTlVE E VULNERABILITA' RILEVATE 

ElEMENTO COSTRUTTlVO 

SOLAlI VOLTE 

PARETI PORTANTI 

TRAVI 

STRUTTURA 
DI COPERTURA 

FONDAZIONI 

ELEMENTI NON STRUTTURALI 
(cornicioni, parapetti. comignoli , 
elementi aggettanti, ecc) 

TIPOLOGIA COSTRUTTIVA 

O non rilevabile 
O legno 
D travi meta\lìche 

O latero-cemento 

O volt.e 

O."" .. 

Dnon rilevabile 
Omuratura in pietra 

Omuratura in maHoni 

O .........  

Onoo rilevabiìe 
olegno 

Oaccialo 

Ocemento armato 

O non rilevabile 
O travi in legno 
O travi metalliche 

O solaio ìatero-cemento 

O volte 

Onon 
Omuretura 
Ocemento armato 
O ......... 

O presentì 

VULENERABIUTA' RILEVATE 

O non rilevabile 
Omarcescenza 

Ocarenza di collegamenti 

O deformabilità eccessiva 

Oassente di catene nelle volte 

Oassenzà di capochiavi 

IOcatene ammalorate 

Ocapochlavl ammalo.-ati  
O fessurazioni  

O 

Onon rllevabile  

Odetenoramento/ammaloramento  

Oassenza o inefficacia degli  
ammorsamenti  
Ofes$ure  

Onicchle o cavità 

O ...... ". 

Onon rilevabile  
Omarcescenza  

ofessu razion i  
Oappoggi non idonei  

O .........  

Onon rilavablle  
Ostrutture spingenti  

Oassenza di controventature di falda  

. Oconnessioni non idonea con la 
muratura sottostante 
Oconnessiooi non efficaci dei nodi delle  
capriate  
O .........  

ooon rilevablle  
Ocedimenti fondali  

O .........  

O non rilevabile  
O distacchi! deterioramenti  
Oconnessionì non efficaci con la struttura  

3 di 7 



--

INTERVENTI 01 MITIGAZIONE DEL RISCHIO SISMICO PRi:VISTl/RfPARAZIONI E INTERVENTI LOCALI 

o Interventi vQlti a ridurre fe dei collegamenti pareti-pareti e paretl-solaì 

o inserimento di tiranti a livello dei solai O metallici Oaltri materiali  

O esterne O con elementi metallici Ocon materiali compositi  

O ammorsamenti, tra parti adiacenti o tra murature che si intersecano, con la tecnica scuci e cuci 
(con elementi lapidei o in laterizio):  
O cordoli in sommità alla muratura per collegare le pareti, in una zona dove la muraturà è meno  
coesa e per migliorare l'interazionè con la copertura  

O muratura armata oacciaio Ocalces!wzzo armato O" .. ,. ,,"-. , .. '" 
'-----

O Interventi volti a ridurre le spinte di archi e '\folte ed alloro consolidamento 

O inserimento di catene  

O contrafforti o ringrossi murar!  
O placeaggio con di materiale composito O sottarco in muratura per spinte a vuoto  

O riduzione dei carichi all'estradosso  

!O consolidamento della murature 

O Interventi volti a ridurre l'eccessiva deformabilità. dei solai ed al loro consolidamento 

Intervento di leggero irrigidimento:  
Osecondo tavolato sovrapposto a quello esistente, disposto con andamento ortogonale o inclinato;  

Orinforzi con bandelle ad andamento incrociato; Dcco elémenti metallici Ocon materiali compositi 

ocontroventamento realizzato con tiranti metallici O,,, ...... ,, ... 

Intervento di consolidamento statico del solaio I?er le azioni flessionali: 

Osecondo tavolato, con tavoloni ortogonalì collegati alle travi 

o rinforzo con soletta collaborante in calcestruzZo 

o con sottili caldane armale in calcestruzzo alleggerito all'estradosso ( solai a travi in legno e  
planelle di cotto)  

O collegamento dei profili con bandelle metalliche trasversali, poste alì'intradosso o 
all'estradosso (solai a struttura metallica COll interposti elementi io laterizio) 
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D Interventi in copertura 

o intervéJ1ti di compensazione della spinta per tetti con arditore spingenti 

D irrigidimenti délle falde 

O con tavolati sovrapposti e incrociati O con controventi posti all'in tra dosso 

D limitazione delle masse nella parte più alta dell'edificio 

O interventi per rendere più efficace il collegamento nei nodi delle capriate 

O interventi atti a sviluppare collegamenti e connessioni reciproche tra la parte terminale  
murature e le orditure e gli impalcatì del tetto  

O altro 

o Interventi volti ad increméntare la resistenza degli elementi murarl 

O interventi di scuci e cuci finalizzati a: 

D ripristino della continuità muratia lungo le iinee di fessurazione e risanamento di porzioni dì 
muratura gravemente deteriorate 

D rlsanamento e riparazione focalizzàte di parti di murature deteriorate e danneggiate 

O ricostitùzione della compagine muraria in c{)rrispondenza di manomissioni quali cavità, vani di 
varia natura (scarichi e canne fumarie, ecc) 

O miglioramento della proprietà meccaniche de1Ja muratura 

O iniezioni di miscele leganti 

D rìstilatura dei giunti 

O tirantature diffuse nelle tre direzioni ortogQoali (murature di piccola pezzatura) 

O tiranti verticali post-tesi D impossibilità di interventi alternatìvi 

O miglioramento del collegamento tra ì paramentì murali 

O con diatoni artificiali 

O con Urantini antiespu(sivi 

D perforazioni armate O soluzione adeguatamente motivata e 
documentata 

O rinforzo flessionale mediante placcaggio con tessuti o lamine in materiale fibrorinforzato  

Overifica dell'efficacia a livello locale efo di comportamento globale  

D .........  
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o Interventi su pilastri e colonne 

o incremento/ripristino resistenza a sforzo normale 

O cerchiature e tassellature O Incolleggi con resine 

O ricostìtuzione o realizzazione dì collegamenti di idonea rigidezza, al fine di trasferire le ationi 
orizzontali ad elementi murari di riçjidezza. 

O inserimento di anime metalliche in asse alla colonna o di tiranti verticali precompressi 

Oeffeltuate valutazioni tecniche approfondite 

O Interventi In fondazione 

o allargamento delle fondazioni - collegamento alla vecchia fondazione con: 

O travi in c.a D traversi in acciaio O barre post-tese O 

O impiego di profonde localizzate Deffettuate valutazioni tecniche approfondite 

O consolidamento dei terfenl di fondazione 

O interventi su elementi non strutturali 

D Interventi nei confronti della vulnerabilità sismica degli elementi non strutturali 

D Misure organizzatlve 

Drìduzione dei carichi permanenti 

D riduzione dei carichi accidentali (variazione delle destinazioni d'uso) 

E' STATA EFEFTIUATA LA VALUTAZIONE. CON ESITO POSITIVO, OE\...L"NTERVENTO IN ORDINE A: 

O invasìvità Defficacia strutturale O compatibilità chimica. fisica, meccanica 

D affidabilità di esecuzione D controllabilità dell'esecuzione DriparabiUtà o costo 

Data, 
Il Tecnico 
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SEZIONE C DI MIGLIORAMENTO SISMICO 

VALUTAZIONE OEL UVELLO DI SICUREZZA ANTE E PQST OPERAM (analisi globale) 

Indicatori di sicurezza ante operam 
! Valore a$sunlQ per il CQefficienle "(,J."; 

Statollll'liw Rapporto fra le act:elerazlooi Rapporto fra f periodi di ritorno 

• di CQllasso (n..) (PGAa.oI PGAot,e)= (rRclG ITRO\.cl' = 
dI salv!igUl!rdla della vUa (a••) '" (TRcw 1TR00vt .. 
di danno (a •• ) '" (IRcl.!) ITRI>U;I)" .. 

di operalivila «l,.i (PGAcLoIPGAOlO) " (TRclo f TRolo)"" 
di danno ai beni artistici ..} (PGAculPGAocN ; (TReIA !TRDV,f= 

r 
, Indicatori di sIcurezza post operam 

Valoca assuolo per il coelflClenle 'Q:'; 

Stato limite Rapporto fra le accelerazionI Rap,ntlto fra I periodI ';1 ritorno 

di collasso {PGAc..cl PGA.lt.à= (TRcu: ..  
di salvaguardia delia vita (et.w) (PGActvIPGAo..v) ,. (rRcw fTROI:J)" =  
di danno (o...;) (PGAcw/PGAoLO) " (TRw> fTROt.O)" =  
di opèfaUvité «(7.0.) (PGAcr.oIPGAllLO> = 'TR\ltQ)""  
di daonò ai beol artistici (0.•.) (PGAcvJPGAouJ '" (TReIA !TRClt.A)" =  

ante operam ), .. poSl operam i. '" 

Data, 
Il Tecnico 
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SEGRETARIATO GENERALE 

ALLEGATO 2 

Disposizioni in materia di tutela del patrimonio architettonico e  
mitigazione del rischio sismico.  

Archiviazione delle schede nella piattaforma : "Community Mibac"  

La circolare del segretariato generale avente per oggetto "Disposizioni in materia di tutela del 
patrimonio architettonico e mltigazione del rischio sismico" prevede che le Soprintendenze Belle 
artI e paesaggio curino l'archiviazione della "SCHEDA SINOiTICA DELL'INTERVENTO" tramite 
il progetto "Mitigélzione rischio sismico" presente nell'applicativo Comrnunity Mibac. 
AI fine di agevolare l'utìlizzo di tale applicativo, si fornIscono le seguenti specifiche. 
L'applicativo "Comrnunity Mibac" è accessibile dalla rete Intranet del Ministero, ovvero digltiOlndo 
l'indirizzo: ( fig.1) • 

....., 

."'" 
li"'-

figura 1 

Qualora venga vìsualizzata la pagina riportata nella figura sottostante, occorre proseguire 
çllccal'1do su "Continuare c;òn il sito web (scelta non consigliata)" ( fig. 2), 
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Figura 2 

In alto a destra dello schermo è presente il bottone "entra" per entrare nella Cotnmunity ( fig.3). 

Figura 3 

Le credenziali per accedere al sistema sono costltuite dall'Indirizzo di posta elettronica 
(generalmente: oppure sigla7ìstiuto@benìcultyraILit) e dalla 
relativa password ( fìg. 4) 
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SEGRETARIATO GENERALE  

Figuta,4 

Una volta inserite le credenzìali nei campi preposti, cliccando sul pulsante "Entra'I, l'utente 
raggìunge I/homepage pubblica deWapplicazione ( fig. 5) 

'TII'Ì lh,{:(i i€ 
....;ìLI:; (.jI e ,: ;11"" 

c:4'Io'fa""lI'?;r-U,ti"cBl  

l/ <.«,","'>f.  

#J'-,! .. o:t.,* :".r,;,,::,'" ,{,:;:I1t 

Figura S 

Per operare nella Community occorre effèttuare un primo aCcesso preliminare, che non 
permetterà ancora di accedere al progetto in questione, ma servirà solo per registrare l'accesso e 
consentire di conseguenza all'amministratore del sistema di creare li profilo dell'utente, 
attribuendogli le abilitazioni necessarie. Al tale scopo è necessario comunicare l'avvenuto accesso 
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